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AZIENDA CASILLO 
"recuperare il rapporto con la natura, per ritrovare se stessi"

 

L'azienda	

L'azienda	silvicola,	 immersa	nel	Parco	Regionale	di	Gallipoli	Cognato,	si	trova	nel	comune	di	
Accettura,	in	provincia	di	Matera;	si	estende	su	una	superficie	di	circa	75	ha,	per	lo	più	divisi	
tra	 boschi,	 pascoli	 ed	 ex‐seminativi	 rimboschiti	 con	 essenze	da	 legno	di	 varie	 tipologie	
(ciliegio,	noce,	frassino,	cerro,	olmo,	quercia),	per	la	gran	parte	autoctone.	

In	 principio	 l'azienda	 aveva	 un	 orientamento	 zootecnico	 da	 latte,	 ma	 a	 causa	 della	 scarsa	
redditività	delle	produzioni,	la	proprietaria	ha	deciso	nel	1999	di	convertire	l'attività	verso	la	
selvicoltura.		

L'azienda	è	gestita	da	Antonio	De	Bona,	figlio	della	titolare,	profondo	estimatore	del	bosco	per	
passione	 e	 professione,	 agente	 del	 Corpo	 Forestale	 dello	 Stato.	 Antonio	 ha	 studiato	 un	
progetto	di	 innovazione	 aziendale	 legato	 alle	 possibilità	 offerte	 dal	 turismo	ambientale,	
attraverso	la	valorizzazione	del	patrimonio	boschivo	esistente.	

Il	progetto	consiste	nella	predisposizione	di	una	sentieristica	didattica	dove	l’escursionista	
può	 imparare	 a	 conoscere	 la	 flora	 e	 la	 fauna	 del	 bosco.	 In	 particolare	 la	 didattica	 mira	 a	
coinvolgere	 le	 scolaresche	attraverso	percorsi	di	 "alberologia"	per	 conoscere	e	 identificare	
gli	alberi,	e	attraverso	l'"oroscopo	forestale",	che	prevede	l'affissione	di	una	serie	di	simboli	
in	corrispondenza	delle	essenze	forestali	piantate	lungo	un	percorso	prestabilito.	Il	progetto	
di	sentieristica	didattica	ben	si	presta	anche	fruizione	di	escursionisti	e	appassionati	sportivi.	
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Il	progetto	è	completato	dall'installazione	di	tettoie	per	il	riparo,	di	strutture	per	la	sosta	e	di	
aree	attrezzate	per	il	pic‐nic,	attraversate	da	sentieri	di	raccordo.		

	

L'azienda	silvicola	Casillo	prima	dei	finanziamenti	

La	 trasformazione	 dell'azienda	 "Casillo"	 da	 agricola	 in	 silvicola,	 avvenuta	 nel	 1999,	 ha	
previsto	 una	 diversificazione	 di	 parte	 delle	 colture	 presenti	 (seminativi),	 che	 sono	 state	
convertite	 in	 essenze	 da	 legno.	 Il	 rimboschimento	 è	 stato	 effettuato	 attraverso	 l'accesso	 al	
regime	 comunitario	 di	 aiuti	 alle	 misure	 forestali	 nel	 settore	 agricolo	 previsto	 dal	 Reg.	
2080/92.		

	

Gli	interventi	realizzati	con	il	PSR	2007/2013	

I	 fondi	del	Programma	di	Sviluppo	Rurale	 hanno	 consentito	di	 effettuare	gli	 investimenti	
previsti	 dal	 progetto	 tramite	 la	misura	 227	 “Sostegno	 agli	 investimenti	 non	 produttivi	 –	
terreni	forestali”.		

L'investimento	ammesso	a	finanziamento	è	stato	di	€	84.091,66	con	un	contributo	pubblico	di	
€	67.273,00.	

Nello	specifico	l’investimento	riguarda	i	seguenti	interventi:	

 Sentieristica	didattica	

 Tettoie	di	riparo	per	il	turista	

 Costruzione	di	tavoli,	sedie	e	panche	

 Realizzazione	area	pic‐nic	attrezzata	

 Piazzale	di	sosta	

	

L'azienda	e	le	risorse	naturali	

Per	 l'azienda	 Casillo	 la	 scelta	 di	 convertire	 le	 funzioni	 aziendali	 dalla	 zootecnia	 alla	
selvicoltura	ha	significato	dare	nuovo	slancio	all'attività	di	famiglia.	Infatti,	la	decisione	di	
modificare	le	attitudini	aziendali	è	dipesa	dalle	difficoltà	legate	alla	collocazione	dei	prodotti	
zootecnici,	 associata	 alla	 carenza	di	manodopera.	 L'azienda,	 quindi,	 potendo	 disporre	 di	 un	
importante	 patrimonio	 boschivo	 ed	 essendo	 collocata	 in	 un	 contesto	 ad	 alto	 valore	
naturalistico,	 quale	 è	 il	 Parco	 Regionale	 di	 Gallipoli	 Cognato,	 ha	 potuto	 investire	 nel	
rimboschimento	 dei	 terreni,	 un	 tempo	 destinati	 ai	 seminativi,	 e	 utilizzare	 la	 risorsa	
forestale	come	fonte	di	reddito.	
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Il	progetto	previsto,	infatti,	mira	ad	inserire	l'azienda	nel	settore	dell'ecoturismo.	Grazie	alle	
potenzialità	offerte	dal	contesto	ambientale,	contraddistinto	da	una	grande	varietà	di	flora	e	
fauna	e	da	un	habitat	 incontaminato,	 l'azienda	ha	investito	nell'attività	turistica,	offrendo	la	
possibilità	di	far	conoscere	ai	visitatori	il	"mondo	forestale".	La	creazione	di	sentieri	immersi	
nel	verde,	associata	alla	didattica	sulle	essenze	forestali	e	al	rimboschimento	sono	alla	base	
di	un	progetto	che	fa	dell'ambiente	e	della	sua	cura	la	risorsa	principale.		

	

I	Fattori	dell'eccellenza	rurale	
‐	 Conservazione	 dell'ecosistema	 e	 dell'habitat:	 grazie	 agli	 interventi	 realizzati,	 l'azienda	
contribuisce	 a	 tutelare	 la	 flora	 e	 la	 fauna	 del	 territorio	 e	 valorizza	 gli	 aspetti	 paesaggistici	 propri	
dell’area	
‐	 	 Proposta	 di	 un	 modello	 turistico	 alternativo	 a	 quello	 convenzionale:	 attraverso	 la	
valorizzazione	del	bosco	e	delle	sue	risorse	l'azienda	concorre	a	fare	della	zona	un	polo	di	promozione	
dell'offerta	 turistico‐ricreativa,	 in	 un'area	 ricca	 di	 risorse	 ambientali	 e	 culturali	 e	 a	 far	 conoscere	 il	
bosco,	i	suoi	ritmi	naturali,	e	i	suoi	abitanti	
‐	 	Attività	economica	ecocompatibile:	 la	 proposta	di	 silviturismo	permette	 all’azienda	di	 ottenere	
reddito	offrendo	a	turisti,	escursionisti	e	studenti	servizi	eco‐sostenibili	

	

I	numeri	dell'azienda	
Estensione:	75	ha:		
‐		55%	Boschi	e	pascoli	
‐		45%	Rimboschimento	essenze	da	legno	
	
Contributi	PSR	Basilicata	2007/2013	
Misura	227	"Sostegno	agli	investimenti	non	produttivi	‐	terreni	forestali"	
‐Investimento	ammesso	€	84.091,66		
‐Contributo	concesso	€	67.273,00	
	
Fonte:	Intervista	e	Regione	Basilicata	

	

	
A	cura	di	Diego	De	Luca	e	Teresa	Lettieri	
I	dati	sono	aggiornati	a	luglio	2013	
 


